
 
COMUNE DI VOLANO 

Provincia di Trento 

ORDINANZA SINDACALE 

n. 135 / 2021 

OGGETTO: Ordinanza di divieto di fumo all’interno dei parchi giochi, nelle aree antistanti gli 

immobili comunali, nelle aree sportive e alle fermate dei mezzi pubblici sul 

territorio del Comune di Volano entro la distanza di 10 metri dalla segnaletica. 

LA SINDACA 

L’uso del tabacco uccide nel mondo oltre 6 milioni di persone all’anno. Nel nostro Paese le 

morti correlate al fumo sono 83 mila l’anno, praticamente il 14,2% di tutti i decessi.  

La migliore strategia per contrastare i danni provocati dal tabagismo rimane la prevenzione.  

Poiché le malattie associate al fumo sono in relazione a quanto e da quanto tempo una persona 

fuma, iniziare a fumare da giovani aumenta il rischio potenziale sulla salute. 

Sulla base delle evidenze scientifiche molti Paesi hanno adottato norme severe sul fumo nei 

luoghi pubblici e sui posti di lavoro, regole che in alcuni casi si estendono anche agli spazi all’aperto.  

L’esposizione dei bambini al fumo è forse la situazione più importante e più subdola associata 

all’uso del tabacco oggi. 

Secondo la Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia tutti i bambini hanno il diritto 

assoluto alla salute e allo sviluppo. Di conseguenza, l’esposizione dei bambini ai noti rischi da tabacco 

costituisce una violazione dei diritti dell’infanzia.  

La Costituzione Italiana recita all’articolo 32 che la tutela della salute è un “fondamentale 

diritto dell’individuo e interesse della collettività”. Nell’ambito delle attività di tutela della salute dai 

danni da fumo di sigaretta il Ministero della Salute prevede sia interventi normativi che campagne 

informative di sensibilizzazione verso stili di vita sani. Solo attraverso programmi educativi e di 

prevenzione si possono cambiare comportamenti e abitudini.  

Dalle sentenze della Corte Costituzionale n. 202/91 e n. 399/96 si evince il principio che, ove 

si profili un contrasto tra il diritto alla tutela della salute (a maggior ragione se riferita ai minori) 

costituzionalmente protetto e i liberi comportamenti che non hanno diretta copertura costituzionale, 

deve darsi prevalenza al primo; la Consulta afferma espressamente anche la specifica necessità di 

apprestare una più incisiva tutela della salute dai danni cagionati dal fumo c.d. passivo; si consideri 

Inoltre che il “fumare” rappresenta comportamento contra jus ex art. 2043 c.c. da cui può 

conseguire il risarcimento del danno sul piano dei rapporti privatistici. Ritenuto opportuno adottare 

una regolamentazione più stringente con riferimento agli spazi aperti frequentati da soggetti 

maggiormente vulnerabili, quali i parchi attrezzati con giochi per bambini, nelle aree antistanti gli 

immobili di proprietà comunale, nelle aree sportive e alle fermate dei mezzi pubblici, volta a garantire 

una più salutare fruizione delle aree aperte dedicate ai bambini e agli adulti, lontano dai rischi 

derivanti dall’esposizione al fumo passivo di sigaretta. 



Appurato che: 

− tale iniziativa è finalizzata a scoraggiare la propensione al tabagismo e deriva 

dall’esigenza di salvaguardare l'incolumità pubblica dalle problematiche derivanti da tale fenomeno; 

− con il presente provvedimento vengono tutelati interessi pubblici primari, quali la 

pubblica sicurezza, la salute dei cittadini e la vivibilità del territorio, in applicazione dei principi 

costituzionalmente garantiti; 

− il divieto di fumo relativo ai parchi giochi pubblici, nelle aree antistanti gli immobili 

di proprietà comunale, nelle aree sportive e alle fermate dei mezzi pubblici entro la distanza di 10 

metri dalla segnaletica, riguarda un ambito territorialmente circoscritto e ben delimitato e quindi 

congruo rispetto alle finalità e non irragionevolmente indeterminato. 

− che il progetto denominato “VOLANONFUMA” è stato approvato all’unanimità dal 

Consiglio Comunale con deliberazione n. 18 del 30 giugno 2021; 

Visti gli articoli 6 e 60 della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, “Codice degli Enti locali e 

della Regione Autonoma Trentino Alto Adige; 

Visto lo Statuto comunale. 

ORDINA 

con decorrenza dalla data della presente e fino a revoca, il divieto di fumare entro la distanza 

di 10 metri dalla segnaletica posta nei seguenti luoghi pubblici: 

− 1 PARCO LEGAT 

− 2 PARCO VIA DEGASPERI 

− 3 PARCO AVELLANA 

− 4 DOSS DEI OVI 

− 5 PARCO DES TOR 

− 6 FERMATE TRASPORTO PUBBLICO 

− 7 IMMOBILI COMUNALI 

− 8 AREE SPORTIVE 

con estensione degli effetti ai nuovi parchi giochi comunali che saranno allestiti durante il 

periodo di validità della presente ordinanza. 

AVVERTE 

che chiunque violi le disposizioni della presente ordinanza, fatta salva l’applicazione di norme 

penali o di altre norme speciali in materia, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria che va 

da 25,00 a 250,00 euro a norma dell’articolo 10 della Legge 24 novembre 1981 n. 689. 

DISPONE 

− che la presente ordinanza venga pubblicata all'Albo Pretorio del Comune e sul sito web 

istituzionale del Comune di Volano; 

− che di tale pubblicazione venga data notizia alle Autorità ed agli enti territorialmente competenti 

per fornire adeguata pubblicità e conoscenza della stessa; 



− che il presente divieto sia reso noto al pubblico mediante l’installazione di idonea segnaletica a 

cura del Servizio tecnico comunale. 

 

DEMANDA 

al Corpo di Polizia Locale Intercomunale Rovereto – Valli del Leno e a tutte le Forze 

dell’Ordine il controllo dell’esecuzione del presente provvedimento. 

INFORMA 

che avverso il presente provvedimento e in applicazione del D.Lgs. 9 luglio 2010, n. 104 

chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione al Tribunale 

Regionale di Giustizia Amministrativa ed entro 120 giorni dalla data di pubblicazione al Presidente 

della Repubblica ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

  

LA SINDACA 

Maria Alessandra Furlini 

Prot. 7394 del 06.10.2021 

 
La presente viene inviata agli uffici: 
Albo comunale 
Corpo Polizia Locale Intercomunale 
La presente viene inoltrata a: 
Commissariato P.S. 
Comando Stazione Carabinieri 
Comando di Brigata Guardia di Finanza 
Commissariato del Governo 
 


